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Oggetto : 

DETERMINA A CONTRARRE - AFFIDAMENTO DIRETTO PER 

DIRETTO AI SENSI DELL’ART. 36 COMMA 2 DEL D.LGS. 50/2016 

(ART. 1, COMMA 2 LETT. A) DELLA LEGGE DI CONVERSIONE N. 

120/2020 MODIFICATO DALL’ART. 51 COMMA 1 LETT. A SUB. 2.1. 

DEL D.L. 77/2021 )S.M.I DEL SERVIZIO DI MANUTENZIONE E 

FORNITURA DELLE BOMBOLE DI GAS PER LA “CASA 

DELL’ACQUA” DA GIUGNO 2022 A GIUGNO 2024- CODICE CIG: 

Z6A36C438B   
 



IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO MANUTENTIVO 

 
RICHIAMATA la deliberazione del Consiglio comunale n° 33 del 23/12/2021 avente ad oggetto:” 

Approvazione del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2022/2024, del documento unico di 

programmazione 2022-2024 e relativi allegati (art. 151 del d.lgs. n. 267/2000 e art. 10, d.lgs. n. 118/2011)”;  

 

VISTA la deliberazione della Giunta Comunale n° 86 del 23/12/2021 esecutiva ai sensi di legge, ad oggetto:” 

Approvazione del Piano Esecutivo di gestione (Art. 169 del D.Lgs n° 267/2000)”; 

 

RILEVATO che al fine di procedere all’acquisizione sopra richiamata, assume il ruolo di Responsabile 

Unico del Procedimento (RUP) il sottoscritto responsabile del servizio Tecnico – Tecnico Manutentivo 

nominato con decreto sindacale n. 15/P 2022 del 15/01/2022 anche a svolgere tale funzione ai sensi dell’art. 

31 del D.Lgs 50/2016; 

 

RICHIAMATA la deliberazione della Giunta Comunale n° 45 del 14/07/2017, ad oggetto: “ ESAME ED 

APPROVAZIONE CONVENZIONE CON LA SOCIETÀ VALLE CAMONICA SERVIZI S.P.A. 

RELATIVA AL COMODATO D’USO GRATUITO DI UN IMPIANTO PER EROGAZIONE 

DELL’ACQUA.” 

 

ATTESO CHE per l’acquisizione della fornitura di cui sopra, è necessario provvedere all’affidamento della 

medesima ad idoneo operatore economico in qualità di appaltatore per darne compiutamente attuazione; 

 

ATTESO CHE la normativa in materia di acquisizione di beni e servizi, modificata dalla legge n. 208/2015, 

nel favorire sempre di più il ricorso a centrali di committenza e agli strumenti telematici di negoziazione (e-

procurement), prevede: 

 

• l’obbligo per gli enti locali di avvalersi delle convenzioni Consip ovvero di utilizzarne i parametri 

qualità/prezzo come limiti massimi per le acquisizioni in via autonoma (art. 26, comma 3, della legge n. 

488/1999 e art. 1, comma 449, legge n. 296/2006). La violazione di tale obbligo determina, ai sensi 

dell’articolo 1, comma 1, del d.L. n. 95/2012 (L. n. 135/2012) e dell’articolo 11, comma 6, del d.L. n. 

98/2011 (L. n. 115/2011), la nullità del contratto e costituisce illecito disciplinare nonché causa di 

responsabilità amministrativa; 

• l’obbligo per tutte le pubbliche amministrazioni di avvalersi di convenzioni Consip per l’acquisizione di 

energia elettrica, telefonia fissa e mobile, gas, combustibile da riscaldamento, carburanti rete ed extra-rete 

(art. 1, commi 7-9, d.L. n. 95/2012, conv in legge n. 135/2012); 

• l’obbligo per gli enti locali di fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione ovvero 

ad altri mercati elettronici per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e fino 

alla soglia comunitaria (art. 1, comma 450, legge n. 296/2006, come da ultimo modificato dall’articolo 1, 

comma 502, della legge n. 208/2015). Anche in tal caso la violazione dell’obbligo determina la nullità del 

contratto e costituisce illecito disciplinare e causa di responsabilità amministrativa, ai sensi dell’articolo 1, 

comma 1, del citato decreto legge n. 95/2012; 

 

VERIFICATO, ai fini e per gli effetti dell’articolo 26 della legge n. 488/1999 e dell’articolo 1, comma 449, 

della legge 27 dicembre 2006, n. 296 che non risultano convenzioni attive stipulate da CONSIP o da centrali 

regionali di committenza per i beni o servizi in oggetto; 

 

DATO ATTO CHE il bene da acquisire è di importo inferiore a 5.000,00 euro e pertanto non è obbligatorio 

il ricorso al MEPA, ai sensi dell’art. 1, comma 450, della legge n. 296/2006; 

 

Dato atto che l’importo contrattuale complessivo della fornitura a base d’asta è pari ad € 9.000,00 

(novemila/00); 

 

Dato Atto che l’importo complessivo contrattuale della fornitura sopra specificata è inferiore ad 139.000,00 

euro e che, pertanto, è possibile procedere in via autonoma all’affidamento dell’appalto della fornitura in 

parola, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1, comma 2 lett. a) della Legge di conversione n. 120/2020 s.m.i., 

mediante affidamento diretto senza procedimento di gara; 



 

Dato Atto che le ragioni del ricorso all’affidamento diretto sono rinvenibili nella necessità di acquisire la 

fornitura quanto prima al fine di permettere la normale amministrazione degli immobili comunali. 

 

CONSIDERATO pertanto corretto, nel rispetto delle vigenti disposizioni, procedere all’affidamento diretto 

dell’incarico mediante utilizzo della piattaforma telematica di e-procurement della regione Lombardia 

SINTEL ARCA LOMBARDIA;  

 

RITENUTO CHE ai sensi di quanto previsto dall’art. 216 comma 9 del D.Lgs. n. 50/2016, l'individuazione 

degli operatori economici da invitare alla procedura di gara è avvenuta mediante selezione dai vigenti elenchi 

di operatori economici utilizzati dalla stazione appaltante, (elenco fornitori telematico della piattaforma 

informatica Arca-Sintel di Regione Lombardia);  

 

CONSIDERATO che con procedura esperita sulla piattaforma di e-procurement della Regione Lombardia 

SINTEL ARCA LOMBARDIA, è stata individuata la ditta AQUA EUROPE SRL. con sede legale in via 

Grigna 40, 20027 RESCALDINA  PIVA 03266880123 istituzionalmente registrata e qualificata in SINTEL, 

la quale ha presentato offerte per il servizio richiesto entro il termine ultimo stabilito; 

 

VISTO il report della procedura RDO n. 155795039, dal quale si evince la regolarità delle operazioni svolte 

in via telematica, la regolarità dell’offerta presentata, per un importo pari a € 9.000,00 € + iva;  

 

RICHIAMATO l'art. 1 comma 2 della legge di conversione n.120/2020 che prevede il ricorso all' 

"affidamento diretto per lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 150.000,00 euro e, comunque, per 

servizi e forniture nei limiti delle soglie di cui al citato articolo 35”; 

 

CONSIDERATO che si tratta di un intervento rientrante nelle opere di manutenzione straordinaria di cui 

all’art. 3, comma 1, lett.b del D.P.R. 381/2001 

 

PRESO ATTO che è stato acquisito il codice identificativo di gara (CIG) secondo le vigenti disposizioni 

normative e modalità; 

 

Visto in particolare, il Documento Unico di Regolarità Contributiva acquisito mediante accesso al sistema 

DURC online messo a disposizione da INPS ed INAIL; 

 

DATO ATTO del proprio parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell'azione 

amministrativa, espresso ai sensi dell'articolo 147-bis, primo comma, del D.Lgs. 267/00 e s.m.i. e 

dell'articolo 7.4 del Regolamento del sistema di controlli interni; 

 

ACQUISITO, ai sensi dell'articolo 147-bis, primo comma, del D.Lgs.  267/00 e s.m.i.  e dell'articolo 8.5 del 

Regolamento del sistema di controlli interni, il parere di regolarità contabile e visto attestante la copertura 

finanziaria; 

 

PRECISATO di non trovarsi, con riferimento all'assetto di interessi determinato con il presente atto, in 

condizione di incompatibilità o di conflitto di interessi, nemmeno potenziale, sulla base della vigente 

normativa in materia di prevenzione della corruzione e di garanzia della trasparenza; 

 

Richiamati: 

• il D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

• il D.Lgs.267/00 e s.m.i.; 

• il D.lgs. n. 50/2016 ed in particolare gli artt. 35 e 36; 

• la Legge n. 241/1990; 

• l’art. 9 del D.L. n. 78/2009, legge n. 102/2009; 

• la Legge n. 136/2010, specialmente l’art. 3 relativo alla tracciabilità dei flussi finanziari; 

• il D. Lgs. n. 118/2011; 

• il vigente Regolamento comunale di contabilità, approvato con deliberazione del C.C. n. 34 del 

29/11/2014;  



 

PER QUANTO SOPRA 

 

DETERMINA 

 

1. Che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto; 

 

2. di affidare, per le ragioni puntualmente specificate in premessa e qui approvate alla AQUA EUROPE 

SRL. con sede legale in via Grigna 40, 20027 RESCALDINA  PIVA 03266880123, il servizio di 

manutenzione e fornitura delle bombole di gas per la “casa dell’acqua” al prezzo di 9.000,00 IVA esclusa; 

 

3. Di impegnare per la prestazione del servizio sopracitato la somma di € 10.980,00 I.V.A. inclusa 

imputando la spesa come segue: 

 € 5.490,00 al macroaggregato 09041.03 del bilancio 2022/2024 capitolo di P.E.G. 0301, esercizio 

finanziario 2022; 

 € 5.490,00 al macroaggregato 09041.03 del bilancio 2022/2024 capitolo di P.E.G. 0301, esercizio 

finanziario 2023; 

 

4. Di disporre che il contratto con l’operatore economico venga stipulato a corpo, mediante l’invio di 

corrispondenza, secondo l'uso del commercio ai sensi dell’articolo 32 comma 14 del D.Lgs 50/2016; 

 

5. Che la ditta così come previsto dall’ art. 3, comma 7, della legge 13.08.2010, n. 136, comunichi alla 

stazione appaltante, entro sette giorni dalla loro accensione, gli estremi identificativi dei conti correnti 

dedicati, nonché le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. La stessa 

assume gli obblighi di tracciabilità dei pagamenti di cui alla legge 13.08.2010, n. 136, così come previsto 

dall’ art. 3, comma 8, della legge stessa. E’ causa di risoluzione dell’assegnazione della fornitura di 

servizio l’effettuazione di transazioni afferenti lo stesso eseguite senza avvalersi di banche o della società 

Poste Italiane S.p.A.; 

 

6. Di dare atto che il Codice Univoco Ufficio, informazione obbligatoria al fine di consentire il corretto 

recapito delle fatture elettroniche, è UFP973; 

 

7. Di stabilire che la presente determinazione venga pubblicata all’albo pretorio, nonché nell’apposita 

sezione dell’amministrazione trasparente ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 33/2013 e 

dell’art. 29 dl D.Lgs 50/2016; 

 

8. Di dare atto altresì, ai sensi dell’art. 3 della Legge 241/90 sul procedimento amministrativo, che 

qualunque soggetto ritenga il presente atto amministrativo illegittimo e venga dallo stesso direttamente 

leso, può proporre ricorso al Tribunale Amministrativo regionale (TAR) - Sezione di Brescia, al quale è 

possibile presentare i propri rilievi in ordine alla legittimità del presente atto, entro e non oltre 60 giorni 

da quello di  pubblicazione all’albo pretorio; 

 

9. Di inviare la presente, per competenza, all’Ufficio di Ragioneria dell’ente e alla ditta incaricata;     

 

 

 

 

     

 

 Il Responsabile Di Servizio  

 F.to Citroni Silvio Marcello    

 

 



Visto si attesta la regolarità contabile e la copertura finanziaria della determinazione  di cui all'oggetto 

ai sensi degli artt. 147bis, comma 1 e 183 comma 7 del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

 

I M P E G N I     D I    S P E S A 

 

IMPEGNO ES. CAP. DESCRIZIONE IMPORTO 
10203 2022 09041.03.0301 GESTIONE CASETTA DELL'ACQUA 5.490,00 

10203 2023 09041.03.0301 GESTIONE CASETTA DELL'ACQUA 5.490,00 

 

 

Osservazioni:    

 

Data visto di regolarità contabile - esecutività: 17/06/2022  

 

 

   Il Responsabile Del Servizio Finanziario  

  F.to Elena Bonomelli  

 

 

Pubblicata all'Albo Pretorio del Comune dal    27/07/2022  al   11/08/2022  nel sito informatico di questo 

comune  (Art. 32, c. 1, della legge 18.06.2009, n. 69) 

 

  Il Responsabile Di Servizio  

     Citroni Silvio Marcello    

 

Copia conforme all'originale, in carta libera per uso amministrativo. 

Cevo,  27/07/2022  

  Sindaco  

  Citroni Silvio Marcello  

 


